
32 Domenica 20 marzo 2011

di DARIO CONIDI

FILADELFIA - La tanto at-
tesa assemblea degli iscritti
al Pd è stata nuovamente
rinviata. Invece oggi, così
come era stata programma-
ta, si dovrebbe fare sabato
prossimo. Dunque, si dovrà
ancora pazientare per sape-
re chi sarà designato come
candidato a sindaco del cen-
trosinistra locale alle sem-
pre più prossime elezioni
amministrative del 15 e 16
maggio .

Tuttavia, il nominativo di
Maurizio De Nisi, giovane
professionista del posto e
fratello del primo cittadino
uscente, non è stato esclu-
so. Così come è ancora in
corsa il professore Vito
Rondinelli. Uno dei due do-
vrebbe essere incoronato
leader della lista ufficiale
del Pd. Per cercare di capire
un po’ la situazione che sta
vivendo il Partito democra-
tico locale abbiamo intervi-
stato Vincenzo Serrao,
coordinatore provvisorio
del partito a Filadelfia.

Dunque, il candidato a
sindaco del Pd ancora si
deve decidere? Il nome di
Maurizio De Nisi è ancora
fra i papabili?

«Il candidato verrà uffi-

cializzato dall’assemblea
degli iscritti. Quella è la se-
de decisionale che noi ab-
biamo determinato di con-
vocare proprio per questo e
per coinvolgere il partito
nel suo complesso. Lì verrà
fatta una rosa di nomi che è
attualmente in campo e lì si
raccoglieranno altri e even-
tuali proposte che potranno
venire fuori e si cercherà di

lavorare per un’indicazione
di un candidato che raccol-
ga il maggior consenso pos-
sibile all’interno del partito.
Il punto che dovrà salva-
guardarsi è l’unità del par-
tito».

Ma il partito, alle pros-
sime elezioni comunali,
può ancora contare sul
consenso di voti incassati
in questi anni dal sindaco

Francesco De Nisi?
«Non sono molto bravo

nel fare previsioni. Credo,
comunque, che il consenso
che c’è stato intorno al sin-
daco nonché presidente
dell’amministrazione pro-
vinciale Francesco De Nisi
sia ancor ben solido».

Il Pd è lacerato a Fila-
delfia oppure no?

«Ci sono, inutile nascon-
dersi, delle divergenze.
Tuttavia su questo vorrei
dire che il percorso che il
partito sta seguendo mi
sembra un percorso, come
dire, di condivisione, un
percorso democratico. La
scelta di procedere all’as -
semblea degli iscritti è stata
fatta per coinvolgere tutto
il partito, nelle sue varie
componenti. Dove ognuno
potrà esprimere il proprio
parere, anche chi sta se-
guendo una linea che at-
tualmente sembra essere
divergente rispetto a quella
dettata dalla maggioranza.
Ma questo, se posso dirlo, lo
trovo un fatto fisiologico e
naturale nel Partito demo-
cratico».

A quanto pare c’è un cer-
to fermento politico. Come
la costituzione del nuovo
Pdl e i dissidenti, diciamo
così, del Pd pronti a scen-

dere in campo con un loro
schieramento. Come cer-
cherà di muoversi il parti-
to?

«Sì c’è questa novità nello
scenario politico filadelfie-
se del Pdl che si sta muoven-
do per creare, mi sembra di
capire, una lista alternati-
va, da quanto si legge sul
giornale, anche con l’indi -
cazione precisa di un candi-
dato a sindaco. Rispetto a
questo, il Partito democra-
tico si muoverà presentan-
do i risultati di cinque anni
di amministrazione che so-
no sotto gli occhi di tutti e
indicando quella che è la li-
nea politica, ovviamente,
alternativa a quella del Pdl,
sforzandoci di raggiunge-
re tutti i cittadini, tutti gli
elettori. Indicando una li-
nea direttiva per il futuro
del paese e indicando una li-
nea politica precisa che è
quella del Pd. Io penso che la
lista, questo è più un parere
personale, dovrà essere sot-
to il “timbro” del partito e
raccogliere intorno a sé il
meglio che lo stesso può of-
frire, aprendosi anche alla
società civile ma, in questo,
includendo dentro di sé
un’area che, comunque, sia
evidentemente riconduci-
bile all’area democratica».

Vincenzo Serrao, coordinatore del Pd

Filadelfia. Aperta alla società civile e ai delusi del Pd

Caglioti rompe gli indugi
e si candida con una lista civica

Il Municipio e Walter Caglioti

Pizzo. Nel corso della sua vita ha gestito numerose sale di proiezione e incontrato artisti di fama nazionale

Tributo a Giuseppe Imeneo pezzo di storia del cinema

FILADELFIA - “Uniti per
cambiare”. È questo, almeno
per il momento, il nome della
terza lista, a vocazione civica,
cheparteciperà allaprossima
competizione elettorale per
conquistare la prima poltro-
na di palazzo Quattrocchi, se-
de delMunicipio diFiladelfia.
Dunque, anche nella cittadi-
na si incomincia a diradare un
po’ la confusione per quanto
riguarda gli aspiranti alla ca-
rica più importante della co-
munità.Dopoil Pdl,siaalivel-
lo provinciale che locale, che
ormai converge tutto sul no-
minativo di Antonio Zoccali,
ieri Walter Caglioti ha reso no-
to che il suo nome è stato scel-
to, con il voto unanime degli
aderenti alla lista civica “Uniti
per cambiare”, come candida-
toasindaco alleprossimeam-
ministrative (forse, anche un
po' a sorpresa). La decisione
sarebbestata presanellasera-
ta di ieri dopo una riunione
con persone che credono in
questoprogetto. Tuttavia,Ca-
glioti ha voluto precisare che
questa decisione che è scaturi-
ta non chiude affatto i giochi,
anzi sono ancora aperti so-
prattutto, essendo una lista
civica, alla società civile e sbar-
rati, però, al centrodestra. An-
cora, il potenziale candidato
di “Uniti per cambiare” ha as-
serito che ladiscussione resta
viva anche sul suo nominativo
e sull'appellativo di questa li-
sta civica. Cosìda poter trova-
re uno sbocco unitario.

Pur ammettendo la provvi-
sorietà di questa scelta eletto-
rale, Caglioti ha asserito che la
preparazione di questa lista è
abuonpunto edèpronto,sen-
za nessun problema, a riceve-
re anche “revisioni” da chi ha
sposato questa innovativa
idea. E, a tal proposito, a spo-
sare fin da subito questo pro-
getto sono stati Ivan Ieracita-
no del movimento “Io resto in
Calabria”, il consigliere co-
munale Giuseppe Pellegrino
e, a quanto sembra, anche ta-
luni rappresentanti del Parti-

to democratico locale che or-
mai si sarebbero allontanati
da Francesco De Nisi.

Come ormai sarà noto, a
questo “disegno” si sta lavo-
rando da mesi tanto che si so-
no succeduti giànumerosi in-
contri con rappresentanti del
mondo civile e dello associa-

zionismo.Infine, aquantopa-
re, aquesta ideaavrebbero già
aderito alcuni giovani. Da un
lato, finalmente, si sta desi-
gnando ilquadro politico,con
lo appropinquarsi delle ele-
zioni comunali, con il candi-
dato a sindaco per il partito di
Berlusconi indicato in Anto-

nio Zoccali e, quello potenzia-
le, per la listacivica “Uniti per
cambiare”rilevato inGaetano
Walter Caglioti. Dall'altro la-
to, invece, si attendono ancora
disposizioni dalPartito demo-
cratico di Filadelfia che do-
vrebbe decidere, non nella
giornata di oggi, ma sabato

prossimo, giorno in cui si do-
vrebbe svolgere l'assemblea
degli iscritti del partito del
centrosinistra locale. Tutto
farebbe pensare che le liste che
sisfideranno per laconquista
della prima poltrona di palaz-
zo Quattrocchi saranno tre.

d. c.

Serra San Bruno

Da Idv
un gazebo

per dire “no”
al nucleare

SERRA - «La Calabria non
è, e non può essere, candi-
data ad ospitare alcuna
centrale nucleare».

Ad affermarlo è Dome-
nico Servello, segretario
provinciale di Vibo di Italia
dei Valori incontrando i
cittadini presso il gazebo
allestito in città. «Il nuclea-
re, oggi, non è la soluzione
ai problemi energetici del
paese e né può essere la so-
luzione ai problemi della
Calabria che, ricordiamo-
lo, dovrebbe ospitarne ad-
dirittura quattro».

L’investimento di enor-
mi risorse per la costruzio-
ne di centrali, «che utiliz-
zano peraltro una fonte di
energia esauribile impedi-
rebbe di investire, invece,
per lo sviluppo delle rinno-
vabili e per il miglioramen-
to dell’efficienza energeti-
ca che rappresentano la
soluzione più immediata
per limitare l’impatto dei
cambiamenti climatici».

Per Servello «la Calabria
e l’Italia tutta vivonoanco-
ra in stato di emergenza
per i rifiuti che non si rie-
sce a risolvere ma a questi
si vogliono aggiungere le
scorie radioattive. È utile
ricordare che negli anni
scorsi, la regione Calabria
- ha aggiunto - ha dichiara-
to il proprio territorio de-
nuclearizzato e che al mo-
mento non ci risulta abbia
adottato decisioni diverse
pertanto, continuiamo a
resistere».

Per quanto riguarda
Italia dei Valori «abbiamo
promosso un referendum
per bocciare questa follia
che giova solo alle solite
lobby di potere, e così i cit-
tadini, tra qualche mese,
potranno rispedire al mit-
tente questa proposta
oscena. Il quesito referen-
dario contro il nucleare di
IdV-ha conclusoServello-
vuole evitare che il gover-
no realizzi questa maxi-
truffa ai danni dei cittadi-
ni italiani».

f. r.

Filadelfia. Il coordinatore provvisorio Vincenzo Serrao traccia la linea politica del partito

Elezioni, il Pd prende tempo
Rinviata a sabato prossimo l’assemblea degli iscritti prevista per oggi

di ROSARIA MARRELLA

PIZZO - Il circolo napitino del cinema “Lanterna
magica” e “Le stanze della luna” del capoluogo
hanno organizzato per questa sera un omaggio a
Giuseppe Imeneo. La serata, in programma alla
Marina di Pizzo, è un vero e proprio “Imineo Day”
tutto dedicato all’ultimo cinematografaro di Ca-
labria,e prevedetra l’altrolaproiezione delvideo
del ricercatore Salvatore Libertino “Intervista a
Giuseppe Imineo al porto di Tropea”, ed una serie
di letture einterviste in sala, a curadi Vera Bilot-
tae AntoniettaVillella.Dunque, la seratapreve-
de il conferimento della targa “Omaggio a Giu-
seppe Imineo”e laproiezione deldocufilm diVa-
lerio Jalongo “Di me cosa ne sai” lavoro con la
partecipazione di Imineo e proiettato al Festival
Internazionale del Cinema di Venezia. Imineo,
grande appassionatodi Cinemaè moltolegato al
territorio napitino. É il 1946 quando a Pizzo na-
sce, a cura della famiglia Ruoppolo, il mitico ci-
nemaModerno nelle stalle diun palazzonobilia-

re dei marchesiStillitani. Successivamente sarà
proprio Imineo a gestirlo. Nel suo affascinante
viaggio, nelcorso della gestione deicinema Mele
e Moderno, incontrerà tanti vip di cinema e tea-
tro, da Franco Franchi e Ciccio Ingrassia all'ini-
zio della loro carriera artistica, ad attori impe-
gnati di teatro come Giuseppe Pambieri e Lia
Tanzi, registi come Gianni Amelio, Donatella Ba-
glivo e Lucia Grillo, ad Elena Varzi, Saverio ed
Eleonora Vallone e tantissimi altri personaggi
del cinema. Sul grande schermo bianco verran-
no proiettati migliaia di film di tutti i tipi: docu-
mentari, cartoni animati, film muti, in bianco e
nero ea colori, cortometraggi, lungometraggie
cinemascope, cinegiornali della Settimana In-
com e cinefilmati dell’Istituto Luce, pellicole in
16 e 35 mm. Il tutto proiettato con macchine da
proiezione di ogni tipo. Dal 1957 in poi lo stesso
Imineo cura proiezioni presso i cinema mitici di
quegli anni in tutta l’allora provincia di Catanza-
ro, dal Mele e il Moderno di Pizzo al cinema Mas-
sara di Briatico, dal Miramare di Vibo Marina al

Vibo Provincia

cineteatro Valentini di Vibo Valentia, e poi il cine-
ma ambulante nelle piazze di tutta la Calabria.
OggiImineo possiedeunpatrimonio storicocul-
turale e documentale davvero notevole costituito
da un archivio con migliaia di affissi, fotobuste,
manifesti e locandine, da bobinee pizze di film di
tutti i tipi che scrivono e descrivono la storia del
cinema dal dopoguerra ad oggi.

Ma la storia di Giuseppe Imineo continua anco-
ra oggi con il cinema all'aperto. Grazie alla sua
operasivedono ancoraimprovvisifuoriquadro,
fotogrammi in movimento, sfocature e immagi-
ni deformate anche su facciate di chiese e case che
circondano lepiazze deinostri paesi. Inoltre, nel
2008 il regista romano Valerio Jalongo arriva in
Calabria per girare alcune scene del suo Film
Bianco, e grazie al Circolo del Cinema Lanterna
Magica di Pizzo avviene l'incontro del regista con
Giuseppe Imineo. Un incontroche diverrà deter-
minante per i contenuti culturali del film, per il
titolo stesso (la scelta cadrà su “Di me cosa ne sai”,
una spontanea frase dello stesso Imineo).
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